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◆Clinton rinnova la fiducia al leader
della banca centrale: «Ha diretto
l’espansione dell’economia americana»

◆Ma i mercati bocciano la scelta
temendo nuovi rialzi dei tassi
a partire già dal mese di febbraio

◆Attesa negli ambienti finanziari
Dalla nuova politica dipenderà
anche il futuro di Wall Street

Greenspan confermato alla guida della Fed
Arriva al quarto mandato il nume monetario di cinque presidenti Usa
DALLA REDAZ IONE
MASSIMO CAVALLINI

WASHINGTON Bill Clinton ha ieri
provveduto ha riconfermare Alan
Greenspan - per altri quattro anni -
nella carica di presidente della Federal
Reserve. E la cerimonia, svoltasi in
mattinata alla Casa Bianca, ha preve-
dibilmente testimoniato tutta la fru-
galitá che, di norma, caratterizza
eventi ineluttabili. Nessuno, infatti,
aveva mai dubitato che il presidente
avrebbe chiesto a Greenspan di pro-
lungare la sua giá lunghissima perma-
nenza alla testa della banca centrale.
E nulla, in questi mesi, aveva lasciato
trasparire, da parte del capo della Fed,
alcuna volontà di abbandonare la
poltrona dalla quale - come Clinton
ha ricordato anche ieri - «ha diretto la
piú lunga espansione della storia del-
la economia americana».

Nulla piú, dunque, di poche parole
di reciproco ringraziamento, seguite
da qualche rapido ed enfatico - da
parte di Clinton - accenno alle splen-
dide performance della economia
americana. E cosí, consumato qual-
che secondo in fulminee risposte alle
domande dei giornalisti - il presiden-
te della Federal Reserve è entrato, sen-
za chiasso, e tuttavia in modo decisa-
mente trionfale - nel suo quarto man-
dato. O se si preferisce nel tredicesi-
mo anno di una lunga cavalcata che,
cominciata con un disastro - il crash
borsisitico del 1987 - appare destinato
a chiudersi con quello che molti defi-
niscono la «ineluttabile transizione»
dalla vecchia alla nuova economia.
Ed in effetti proprio i dubbi che ac-

compagnano questa transizione - an-
zi proprio i dubbi che ancora circon-
dano la ineluttabilità o, addirittura,
l’esistenza di questa transizione - han-
no finito ieri per caratterizzare, ben al
di là della cerimonia, la giornata della
riconferma. Mentre infatti Bill Clin-
ton ed Alan Greenspan andavano
scambiandosi convenevoli alla Casa
Bianca, Wall Street manifestava, con
una brusca caduta di tutti gli indici
azionari, palesi segni di nervosismo
in vista di proprio di quella che si va
preannunciando come la prima mos-
sa del quarto mandato del presidente
della Fed. Ovvero: l’aumento dei tassi
d’interesse che l’Open Market Com-
mittee - convocato per il primo di
febbraio - sembra assai propenso a de-
cidere. In particolare il Nasdaq ha su-
bìto ieri, con quasi 230 punti al ribas-
so, la piú catastrofica perdita della sua
storia, solo in parte bilanciata dall’ol-
tre 80 per cento di aumento registrato
nel corso di un trionfale 1999. Quan-
to durerá un tale nervosismo non è
facile prevedere.

Né è facile prevedere se si tratti di
una «correzione» che prelude ad una
rapida ripresa della corsa al rialzo o di
una vera e propria inversione di ten-
denza. E lo stesso Greenspan, ieri
mattina, ha cortesemente declinato la
domanda d’un giornalista che gli
chiedeva di sciogliere l’enigma. Cosí
come ha lasciato senza risposte quan-
ti gli hanno chiesto di ribadire un
concetto - quello della «irrazionale
esuberanza dei mercati» - che giá tre
anni fa aveva provocato un vero e
proprio pandemonio a Wall Street.
Ma certo è che che proprio le attitudi-

ni di Greenspan in merito al dibattito
sulla «nuova economia» - nonché sul
vero valore dei mercati azionari - fini-
ranno per marcare i quattro anni che
ci attendono.

Nello scontro tra quanti ritengono
che l’aumento della produttivitá -
prevalentemente dovuto alla diffusio-
ne delle nuove tecnologie - abbia ra-
dicalmente modificato il rapporto tra
disoccupazione ed inflazione, ed i
fautori di un più tradizionale, la Fede-
ral Reserve ha, nell’ultimo anno,
mantenuto quello che molti osserva-
tori definiscono una posizione «neu-
tra». Vale a dire: nonostante una di-
soccupazione poco al di
sopra del 4% ed una
crescita superiore al 3%,
si è limitata a «vigilare»
la situazione con pochi
ritocchi al rialzo nella
definizione dei tassi di
interesse. Ed assai pro-
babile, appunto, che
proprio questo l’open
Market Committee tor-
ni a decidere tra qual-
che settimana.

Alan Greenspan era
diventato presidente
della Federal Reserve
nel 1987, quando Ro-
nald Reagan aveva deci-
so di liquidare il generale che aveva
domato l’inflazione ereditata dagli
anni di Carter e del caro-petrolio. E
lungo 12 anni ha seguito le linee di
un pragmatismo che sembra sfuggire
ad ogni definizione ideologica. Non-
ché, ovviamente, ad ogni tentativo di
prevederne le mosse.

IL RITRATTO

La «sfinge» che sa leggere dietro i numeri
DALLA REDAZ IONE

WASHINGTON Vuole la leggenda
che la filosofia di quello che molti con-
siderano il “piú potente uomo del
mondo” - e che della economia mon-
diale è certo uno dei piú misteriosi so-
vrani - sia in realtá tutta racchiusa in
una barzelletta: quella che, che stando

alle piú attendibili biografie, il capo
della Federal Reserve, Alan Green-
span, avrebbe anni fa raccontato,du-
rante una partita di golf, al presidente
della Secutities and Exchange Com-
mission, Arthur Levitt. Tre pazienti
d’un manicomio - recita la storiella -
chiedono di essere dimessi. E vengono

per questo sottoposti ad un semplicis-
simo test: quanto fa due piú due? Il
primo paziente risponde”cinque”. Il
secondo “mercoledí”. E solo il terzo,
avendo correttamente risposto “quat-
tro”, vede infine accolta la sua richie-
sta di ritorno nel mondo dei sani di
mente. Due giorni piú tardi, tuttavia,
nel congedarlo. Il direttore del manico-
mio gli chiede, come fosse giunto ad

una conclusione tanto
aritmeticamente inecce-
pibile. “Elementare - ri-
sponde l’ormai ex-pa-
ziente - ho fatto cinque
piú mercoledí”.

Morale della favola: i
numeri racchiudono
molte veritá, anzi, rac-
chiudono le uniche verità
che contano. Ma le vie
per leggerle - e trasfor-
marle in azione - posso-
no essere infinite. Ed è
proprio per questo che
lui, Alan Greenspan - da
tutti considerato un qua-
si maniacale “number

scruncher”, un infaticabile lettore di
numeri - è anche uno dei piú enigmati-
ci tra i personaggi che, in quest’ultimo
scorcio del secolo e del millennio, si so-
no mossi sul grande palcoscenico della
politica americana e mondiale.

Da un punto di vista politico,
Greenspan è, non vi è dubbio alcu-

no,un repubblicano. E da repubblicano
ha fatto tutta la sua carriera: prima
come consigliere economico della cam-
pagna presidenziale di Richard Nixon,
nel ‘68, poi come presidente del Coun-
cil of Economic Advisers di Gerald
Ford. Ed infine, nel 1987, come uomo
chiamato da Ronald Reagan a sosti-
tuire PaulVolcker, implacabile guerrie-
ro anti-inflazione, alla guida della Fe-
deral Reserve. Ma proprio a lui - ed al-
la sua decisione di alzare i tassi di in-
teresse nel corso della recessione del
’90-’91 - il repubblicano George Bush
deve, stando a molti analisti, la sua
sconfitta nelle elezioni del 1992. E
proprio con lui il democratico Bill
Clinton ha trovato un pragmatico mo-
dus vivendi che, assai presto, s’è tra-
sformato in una lunga relazione d’a-
morosi sensi. La stessa che - per ripete-
re quello che, da tempo, è il piú reitera-
to tra i ritornelli clintoniani - si è tra-
dotta nel “piú lungo periodo di espan-
sione senza inflazione nella storia del-
la economia americana”.

In che cosa creda Alan Greenspan -
73 anni, nato e cresciuto aWashin-
gton Heights, sulla estrema punta
nord di Manhattan - nessuno, in effet-
ti, sa dirlo. Quando nel 1987 assunse
l’incarico di capo della banca centrale
parve presentarsi al mondo come un
falco della guerra all’inflazione. Ma
allorché- appena pochi mesi dopo la
sua nomina - dovette affrontare il “lu-

nedí nero” di Wall Street, non esitò a
dichiarare che la Fed era pronta a met-
tere a disposizione del mondo finan-
ziario tutta la nuova valuta che fosse
necessaria. E qualcosa del genere è av-
venuto due anni fa allorché, sopreso
dalla crisi asiatica, seppe con grande
pragmatismo invertire la rotta,abbas-
sando i tassi d’interesse e guadagnan-
dosi sul campo, come allora scrisse piú
d’un commentatore, il titolo di “primo
vero capo della banca centrale mon-
diale”. Molti, con un’ovvia ma azzec-
cata metafora, lo chiamano “la sfin-
ge”. E la”greenspanologia” - scienza
dedita alla osservazione ed alla inter-
pretazione delle sue sfuggenti parole - è
in questi anni diventata un’indispen-
sabile branca dell’economia e, persino,
del giornalismo mondano. Poiché an-
che questa personale contraddizione il
capo della Federal Reserve ha regalato
al mondo, riuscendo, in questi anni,
ad essere insieme una delle piú discrete
persone viventi e, insieme, una delle fi-
gure piú presenti (assieme alla moglie
Andrea Mitchell, una famosa giornali-
sta televisiva) nei luoghi della monda-
nità washingtoniana. Come efficacen-
te racconta un altro degli aneddoti che
l’accompagnano.Quello che vuole che,
salutato con un classico “Come va?”
da un amico in un party, Greenspan
abbia da par suo cordialmente risposto
”Non sono autorizzato a rivelarlo”.
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A A MARCIA 0,26 -0,04 0,26 0,27 503

ACEA 13,28 3,27 13,15 13,44 25456

ACQ NICOLAY 2,62 -3,33 2,54 2,66 4932

ACQUE POTAB 6,65 - 6,66 6,66 12909

ACSM 5,04 -1,52 5,05 5,21 9805

AEDES 25,73 -8,03 25,73 28,21 49840

AEDES RNC 22,37 -6,99 22,28 23,93 43140

AEM 3,68 -3,66 3,77 4,04 7296

AEROP ROMA 6,28 -1,87 6,33 6,48 12251

ALITALIA 2,24 -3,62 2,27 2,39 4386

ALLEANZA 10,99 -3,68 10,94 11,85 21192

ALLEANZA RNC 6,33 -5,41 6,40 6,92 12382

ALLIANZ SUB 9,41 -2,16 9,57 9,92 18522

AMGA 1,07 -4,29 1,09 1,12 2111

ANSALDO TRAS 1,18 -2,95 1,20 1,23 2318

ARQUATI 0,97 -0,69 0,97 0,98 1890

ASSITALIA 5,83 0,33 5,80 5,82 11267

AUTO TO MI 11,31 -3,93 11,48 11,83 22230

AUTOGRILL 11,46 -4,53 11,65 12,67 22563

AUTOSTRADE 6,61 1,71 6,50 6,67 12592

B B AGR MANT W 0,66 -2,77 0,67 0,68 0

B AGR MANTOV 9,60 -2,71 9,60 9,91 18608

B DES-BR R99 1,54 -3,75 1,55 1,59 2997

B DESIO-BR 3,10 -1,13 3,14 3,16 6070

B FIDEURAM 10,66 -3,75 10,56 11,42 20437

B INTESA 3,83 -2,10 3,81 4,00 7389

B INTESA R W 0,35 -2,87 0,35 0,39 0

B INTESA RNC 1,92 -1,92 1,91 2,02 3718

B INTESA W 0,81 -0,68 0,80 0,83 0

B LEGNANO 5,65 -4,46 5,70 5,96 11037

B LOMBARDA 10,81 -1,93 10,82 11,08 20949

B NAPOLI 1,18 0,51 1,18 1,22 2300

B NAPOLI RNC 1,03 -0,77 1,02 1,05 1973

B ROMA 1,26 2,43 1,24 1,26 2407

B SANTANDER 11,00 -3,50 11,03 11,39 21380

B SARDEG RNC 21,00 -1,32 21,10 21,73 40875

B TOSCANA 3,58 -2,14 3,64 3,68 7054

BASICNET 3,46 -3,58 3,50 3,74 6779

BASSETTI 6,50 -3,00 6,50 6,79 12586

BASTOGI 0,14 -1,81 0,14 0,16 294

BAYER 43,89 -4,57 44,79 46,68 86745

BAYERISCHE 7,26 -3,85 7,24 7,58 14009

BCA CARIGE 8,68 -2,35 8,72 8,94 16882

BCA PROFILO 3,23 -1,70 3,18 3,39 6181

BCO BILBAO 14,00 -2,49 14,19 14,52 27495

BCO CHIAVARI 2,89 -0,57 2,91 2,93 5631

BEGHELLI 1,79 -2,45 1,82 1,87 3530

BENETTON 2,20 -3,54 2,20 2,35 4254

BENI STABILI 0,34 1,26 0,34 0,34 658

BIM 7,12 -3,54 7,20 7,36 13931

BIM W 2,52 -2,77 2,45 2,62 0

BIPOP-CARIRE 83,43 -4,29 83,81 90,70 162279

BNA 2,73 -2,50 2,74 2,75 5311

BNA PRIV 1,34 -2,96 1,36 1,37 2629

BNA RNC 0,88 -2,98 0,88 0,90 1698

BNL 3,16 -1,98 3,16 3,31 6138

BNL RNC 2,58 -1,00 2,58 2,64 4996

BOERO 10,50 2,43 10,02 10,50 20331

BON FERRAR 1- - 10,33 10,33 20004

BONAPARTE 0,34 -1,59 0,33 0,34 644

BONAPARTE R 0,25 1,24 0,23 0,25 479

BREMBO 10,67 1,58 10,65 10,65 20621

BRIOSCHI 0,23 -7,61 0,23 0,26 450

BRIOSCHI W 0,07 -4,50 0,07 0,07 0

BUFFETTI 16,10 -0,98 16,10 17,46 31174

BULGARI 8,66 -3,60 8,76 9,18 16989

BURGO 6,40 0,52 6,37 6,62 12342

BURGO P 8,00 - 7,99 8,00 15490

BURGO RNC 7,20 - 7,20 7,20 13941

BUZZI UNIC 10,80 -1,84 10,82 11,02 20958

BUZZI UNIC R 4,49 -2,79 4,49 4,83 8694

C CAFFARO 0,92 -2,46 0,93 0,94 1806

CAFFARO RIS 0,94 - 0,94 0,94 1839

CALCEMENTO 0,91 -0,87 0,91 0,93 1767

CALP 3,04 -4,08 3,06 3,16 5927

CALTAGIR RNC 1,43 - 1,43 1,43 2779

CALTAGIRONE 1,50 -1,96 1,49 1,52 2935

CAMFIN 2,00 - 2,00 2,04 3882

CARRARO 3,58 0,47 3,52 3,54 6829

CASTELGARDEN 4,40 0,58 4,37 4,41 8458

CEM AUGUSTA 1,82 -7,84 1,85 1,98 3576

CEM BARL RNC 3,54 -0,56 3,33 3,39 6461

CEM BARLETTA 4,34 0,23 4,21 4,34 8423

CEMBRE 2,85 -3,06 2,83 2,95 5470

CEMENTIR 1,25 -1,34 1,24 1,26 2409

CENTENAR ZIN 1,93 -5,37 2,04 2,04 3940

CIGA 0,89 - 0,89 0,89 1724

CIGA RNC 1,10 - 1,10 1,10 2122

CIR 2,33 -4,62 2,37 2,62 4612

CIR RNC 2,06 -3,10 2,06 2,24 4010

CIRIO 0,50 -0,26 0,50 0,51 965

CIRIO W 0,12 -1,62 0,12 0,13 0

CLASS EDIT 15,66 -3,64 15,69 17,44 30405

CMI 1,65 0,60 1,60 1,62 3100

COFIDE 1,14 -0,34 1,14 1,21 2227

COFIDE RNC 0,82 -3,79 0,83 0,90 1621

COMAU 6,09 - 6,09 6,11 11817

COMIT 5,28 -2,24 5,30 5,54 10280

COMIT RNC 5,21 -3,16 5,25 5,37 10167

COMPART 1,14 -1,62 1,14 1,18 2229

COMPART RNC 0,84 -2,25 0,84 0,88 1650

CR ARTIGIANO 3,35 -1,82 3,37 3,46 6519

CR BERGAM 16,89 -2,35 16,98 17,14 32891

CR FOND 2,29 -2,93 2,29 2,41 4434

CR VALT 00 W 3,60 -0,63 3,52 3,73 0

CR VALT 01 W 3,99 -1,97 4,00 4,04 0

CR VALTEL 9,50 -1,99 9,53 9,69 18466

CREDEM 2,64 -3,62 2,64 2,79 5139

CREMONINI 2,04 -2,43 2,06 2,10 3979

CRESPI 1,42 -2,99 1,42 1,47 2769

CSP 4,84 -2,66 4,86 5,00 9416

CUCIRINI 0,68 - 0,68 0,68 1320

D DALMINE 0,19 -2,31 0,19 0,20 375

DANIELI 5,11 -3,18 5,13 5,37 9945

DANIELI RNC 2,37 -2,14 2,39 2,46 4622

DANIELI W03 0,47 1,81 0,46 0,48 0

DE FERR RNC 2,29 -1,76 2,29 2,31 4434

DE FERRARI 6,50 -2,10 6,50 6,50 12580

DEROMA 6,29 -0,16 6,29 6,30 12199

DUCATI 2,48 -2,58 2,50 2,58 4833

E EDISON 7,67 -3,62 7,71 8,09 14954

EMAK 1,80 -0,55 1,79 1,80 3458

ENEL 3,87 -3,02 3,91 4,09 7586

ENI 5,11 -2,08 5,13 5,32 9960

ERG 2,62 -3,14 2,64 2,72 5106

ERICSSON 56,89 0,73 56,39 59,03 109206

ESAOTE 1,93 -0,05 1,91 1,98 3718

ESPRESSO 10,89 -2,85 10,94 11,74 21175

F FALCK 7,15 - 7,15 7,15 13844

FALCK RIS 6,90 - 6,90 6,90 13360

FIAR 3,43 -2,00 3,43 3,50 6641

FIAT 29,78 1,33 29,80 30,21 57701

FIAT PRIV 14,10 -1,32 14,18 14,61 27447

FIAT RNC 14,10 -1,29 14,26 14,69 27603

FIL POLLONE 2,10 -0,38 2,08 2,12 4043

FIN PART 0,93 -1,48 0,93 0,95 1822

FIN PART PRI 0,63 -0,16 0,63 0,63 1210

FIN PART RNC 0,68 7,45 0,64 0,65 1230

FIN PART W 0,14 1,54 0,14 0,14 0

FINARTE ASTE 3,93 -1,91 3,96 4,12 7660

FINCASA 0,28 -6,12 0,29 0,32 572

FINMATICA 29,87 -3,43 29,98 32,07 58049

FINMECC W 0,05 -5,08 0,05 0,05 0

FINMECCANICA 1,22 -0,48 1,22 1,30 2358

FINREX 0,05 - 0,05 0,05 121

FINREX RNC - - - - 0

FOND ASS 4,76 -4,38 4,84 5,07 9397

FOND ASS RNC 3,43 -1,29 3,43 3,60 6669

G GABETTI 1,79 -4,13 1,80 1,88 3493

GANDALF 154,05 -6,50 154,69 164,68 299522

GARBOLI 1,25 - 1,25 1,25 2420

GEFRAN 2,98 1,91 2,93 2,97 5671

GEMINA 0,46 -2,41 0,46 0,51 910

GEMINA RNC 0,70 1,07 0,69 0,69 1349

GENERALI 30,80 -1,31 30,82 32,35 59695

GENERALI W 35,15 -5,99 35,40 37,57 0

GEWISS 6,00 -1,09 5,92 5,96 11480

GILDEMEISTER 3,68 -2,54 3,72 3,79 7193

GIM 0,94 -0,81 0,94 0,94 1831

GIM RNC 1,07 -0,93 1,07 1,08 2072

GIUGIARO 8,66 -2,29 8,71 8,90 16871

GRANDI NAVI 3,45 -1,17 3,37 3,45 6529

GRANDI VIAGG 1,33 -1,40 1,32 1,34 2550

GRUPPO COIN 10,80 -5,05 11,01 11,51 21326

H HDP 0,88 -7,69 0,90 0,98 1733

HDP RNC 0,67 -4,16 0,67 0,71 1295

I IDRA PRESSE 2,71 -1,49 2,75 2,77 5331

IFI PRIV 26,39 -3,50 26,71 27,96 51737

IFIL 9,33 -0,89 9,17 9,57 17771

IFIL RNC 4,07 -1,81 4,05 4,19 7865

IM LOMB 03 W 0,05 -0,93 0,05 0,07 0

IM LOMBARDA 0,31 -1,36 0,31 0,31 593

IM METANOP 1,46 0,34 1,47 1,48 2837

IMA 7,99 -1,48 7,99 8,16 15463

IMPREGIL RNC 0,65 -4,16 0,66 0,67 1280

IMPREGIL W01 0,25 -1,96 0,25 0,26 0

IMPREGILO 0,59 -3,39 0,59 0,63 1163

INA 2,56 -1,91 2,56 2,60 4955

INTEK 0,72 -1,02 0,72 0,75 1411

INTEK RNC 0,45 -9,24 0,46 0,48 881

INTERBANCA 13,75 -0,33 13,66 13,73 26440

INTERPUMP 4,69 -3,33 4,66 4,96 9025

INTESA-BCI W 1,83 10,10 1,62 1,76 0

INV IMM LOMB 4,08 -2,43 4,04 4,13 7842

IPI 3,31 -0,51 3,31 3,33 6401

IRCE 3,37 -1,75 3,43 3,48 6651

IST CR FOND 6,20 - 6,24 6,25 12077

ITALCEM 11,52 -3,29 11,47 11,98 22217

ITALCEM RNC 4,03 -2,98 4,04 4,26 7830

ITALGAS 3,60 -2,49 3,64 3,77 7065

ITALMOB 23,27 -3,04 23,23 24,16 44999

ITALMOB RNC 13,34 -1,29 13,38 13,64 25915

ITTIERRE 3,20 -3,25 3,22 3,35 6241

J JOLLY HOTELS 5,20 -2,89 5,20 5,46 10076

JOLLY RNC 5,50 -0,17 5,50 5,50 10649

L LA DORIA 2,60 -1,88 2,62 2,66 5098

LA GAIANA 3,99 6,45 3,89 3,97 7695

LAZIO 6,33 0,68 6,36 6,37 12305

LINIFIC RNC 1,16 1,74 1,15 1,16 2265

LINIFICIO 1,29 -0,77 1,29 1,30 2498

LOCAT 0,88 -6,53 0,89 0,94 1721

LOGITALIA GE 0,05 - 0,05 0,05 103

M MAFFEI 1,17 1,29 1,16 1,17 2293

MAGNETI 3,37 -1,46 3,43 3,68 6657

MAGNETI RNC 2,50 -1,30 2,54 2,54 4943

MANNESMANN 229,65 -2,75 231,12 240,63 447511

MANULI RUB 2,08 - 2,06 2,10 3981

MARANGONI 2,89 -3,33 2,89 2,99 5596

MARCOLIN 1,76 -3,93 1,80 1,84 3476

MARZOTTO 7,41 0,92 7,33 7,36 14183

MARZOTTO RIS 8,16 - 8,16 8,16 15800

MARZOTTO RNC 4,79 - 4,79 4,83 9275

MEDIASET 14,31 -3,52 14,42 15,65 27913

MEDIOBANCA 9,44 -1,96 9,43 9,94 18276

MEDIOBANCA W 1,41 -4,12 1,41 1,53 0

MEDIOLANUM 11,94 -6,78 12,31 13,27 23837

MERLONI 4,07 -3,27 4,08 4,21 7894

MERLONI RNC 1,66 -2,04 1,70 1,71 3294

MIL ASS 2,64 -3,37 2,68 2,85 5197

MIL ASS RNC 2,08 -4,23 2,08 2,21 4020

MIL ASS W02 0,28 -7,46 0,28 0,31 0

MIRATO 5,09 -1,91 5,09 5,21 9879

MITTEL 1,53 -1,99 1,51 1,56 2926

MONDAD RIS 27,30 -8,69 27,71 29,78 53673

MONDADORI 27,10 -8,25 27,67 31,14 53577

MONFIBRE 0,52 -1,47 0,52 0,52 1012

MONFIBRE RNC 0,52 - 0,52 0,52 1007

MONRIF 2,25 -4,36 2,29 2,49 4448

MONTE PASCHI 3,89 3,45 3,83 3,85 7451

MONTED 1,54 -3,08 1,55 1,63 3005

MONTED RIS 1,80 -6,74 1,81 1,97 3509

MONTED RNC 0,93 -1,47 0,94 0,96 1840

N NAV MONTAN 1,37 0,72 1,36 1,37 2637

NECCHI 0,26 -0,97 0,26 0,26 509

NECCHI RNC 0,91 -0,11 0,91 0,91 1752

O OLCESE 0,81 -2,41 0,81 0,82 1593

OLIDATA 6,07 0,55 6,07 6,21 11753

OLIVETTI 2,62 -3,66 2,62 2,91 5098

OLIVETTI P 2,21 -5,83 2,27 2,41 4401

OLIVETTI RNC 2,29 -3,97 2,29 2,43 4450

OLIVETTI W 2,21 -2,12 2,23 2,41 0

OPENGATE 91,37 -2,27 91,45 97,62 177072

P P BG-C VA 23,10 -0,72 22,96 23,84 44476

P BG-C VA W1 1,21 -2,33 1,22 1,30 0

P BG-C VA W2 0,80 -4,37 0,81 0,85 0

P CREMONA 14,34 1,38 14,27 14,44 27658

P ETR-LAZIO 15,05 -4,76 15,11 15,78 29274

P NOVAR 01 W 0,85 7,46 0,82 0,84 0

P VER-S GEM 11,86 -1,58 11,96 12,38 23154

PAGNOSSIN 3,46 -1,41 3,48 3,60 6738

PARMALAT 1,22 -2,31 1,22 1,27 2362

PARMALAT WPR 0,78 -3,62 0,77 0,82 0

PERLIER 0,28 9,13 0,26 0,28 532

PERMASTEELIS 9,13 -0,66 8,88 9,58 17202

PININF RIS 25,80 - 25,10 25,10 48600

PININFARINA 23,01 -2,29 23,16 23,53 44844

PIREL CO 2,50 3,64 2,41 2,43 4688

PIREL CO RNC 1,65 0,91 1,61 1,62 3123

PIREL SPA 2,60 1,00 2,56 2,72 4959

PIREL SPA R 1,81 -0,98 1,78 1,82 3447

POL EDITOR 3,48 -1,15 3,43 3,72 6669

POLIGRAF S F 126,40 -5,46 127,56 137,59 247010

POP COM IN W 0,38 0,20 0,38 0,39 0

POP COMM IND 31,87 -6,04 32,35 35,11 62638

POP INTRA 13,09 -2,23 13,15 13,36 25454

POP LODI 11,65 -2,62 11,78 11,97 22825

POP MILANO 8,97 9,49 8,33 8,80 17043

POP NOVARA 7,12 6,49 6,92 6,98 13420

POP SPOLETO 8,63 -2,49 8,63 8,84 16710

PREMAFIN 0,52 -3,64 0,52 0,56 1010

PREMUDA 0,75 -2,47 0,76 0,78 1466

PREMUDA RNC 1,30 0,39 1,29 1,30 2507

PRIMA INDUST 74,35 -5,17 74,79 79,18 144814

R R DE MED 2,70 1,73 2,66 2,68 5183

R DE MED RIS 2,48 - 2,48 2,48 4802

R DE MED RNC 2,60 - 2,60 2,60 5034

RAS 9,28 -1,78 9,27 9,77 17971

RAS RNC 7,41 -5,36 7,44 8,03 14404

RATTI 2,20 2,71 2,10 2,20 4262

RECORD RNC 4,29 -1,14 4,34 4,37 8452

RECORDATI 8,00 -3,87 8,10 8,28 15705

RICCHETTI 1,08 0,83 1,09 1,11 2118

RICCHETTI W 0,17 -2,64 0,17 0,17 0

RICH GINORI 1,13 -0,87 1,13 1,16 2215

RINASCEN 6,00 -3,85 6,04 6,38 11714

RINASCEN P 4,05 -3,02 4,09 4,30 7943

RINASCEN RNC 3,37 -0,79 3,37 3,43 6550

RISANAM RNC 12,75 - 12,74 12,74 24660

RISANAMENTO 22,10 - 22,10 22,10 42792

ROLAND EUROP 2,18 -1,57 2,18 2,21 4213

ROLO BANCA 18,34 -1,01 18,30 19,00 35426

ROMA VETUS F 3,35 - 3,35 3,35 6506

RONCADIN 2,39 -3,75 2,45 2,50 4738

ROTONDI EV 2,60 -2,25 2,60 2,68 5040

S S DEL BENE 1,40 -2,50 1,41 1,45 2751

SABAF 8,65 1,64 8,55 8,59 16646

SADI 1,63 0,97 1,63 1,65 3216

SAES GETT 13,07 4,04 12,76 13,02 25210

SAES GETT P 11,75 - 11,83 11,83 22904

SAES GETT R 5,37 -1,03 5,42 5,51 10522

SAFILO 7,58 -4,08 7,78 7,96 15054

SAI 10,13 -4,67 10,19 10,82 19738

SAI RIS 4,45 -4,32 4,50 4,79 8711

SAIAG 4,87 -0,89 4,99 5,03 9666

SAIAG RNC 2,89 -2,35 2,91 3,00 5633

SAIPEM 3,43 -4,45 3,47 3,62 6721

SAIPEM RIS 3,50 -6,41 3,50 3,74 6777

SCHIAPP 0,16 1,31 0,16 0,17 321

SEAT PG 3,16 -0,56 3,14 3,35 6090

SEAT PG RNC 2,06 -1,72 2,06 2,21 3979

SIMINT 7,87 -1,83 7,91 7,96 15306

SIRTI 3,43 -3,14 3,50 3,62 6777

SMI MET 0,57 0,20 0,57 0,58 1121

SMI MET RNC 0,55 -2,79 0,55 0,55 1066

SMI MET W00 0,05 2,75 0,05 0,05 0

SMURFIT SISA 0,69 - 0,69 0,69 1355

SNAI 11,73 -3,79 11,56 11,99 22385

SNIA 1,04 -2,81 1,05 1,08 2023

SNIA RIS 1,03 1,98 1,02 1,03 1994

SNIA RNC 0,79 -2,56 0,79 0,81 1528

SOGEFI 2,29 -1,04 2,27 2,29 4417

SOL 1,89 -0,11 1,88 1,91 3716

SONDEL 3,08 -1,17 3,06 3,08 5964

SOPAF 0,83 -4,16 0,83 0,89 1618

SOPAF RNC 0,56 -3,68 0,56 0,58 1102

SORIN 2,97 -1,12 2,95 3,00 5712

SPAOLO IMI 12,63 -4,46 12,69 13,35 24581

STAYER 0,87 -5,61 0,91 0,91 1765

STEFANEL 1,52 -3,79 1,55 1,59 3003

STEFANEL RIS 1,80 - 1,80 1,80 3485

STMICROEL 146,58 -3,97 147,27 158,80 285154

T TARGETTI 3,85 -3,27 3,85 3,87 7501

TECNODIFFUS 83,73 -3,54 84,03 87,95 162705

TECNOST 3,25 -5,61 3,29 3,62 6366

TELECOM IT 13,10 -3,70 13,26 14,11 25677

TELECOM IT R 5,76 -1,82 5,79 6,07 11238

TERME AC RNC 0,68 -3,41 0,69 0,70 1351

TERME ACQUI 0,84 -8,49 0,89 0,93 1715

TIM 10,38 -2,62 10,35 11,24 20042

TIM RNC 4,41 -3,18 4,40 4,76 8522

TISCALI 395,25 -3,60 394,97 419,49 764769

TORO 11,77 -2,73 11,75 12,35 22759

TORO P 9,16 2,93 8,74 8,81 16913

TORO RNC 8,50 -1,15 8,58 8,74 16607

TORO W 4,54 -5,21 4,62 5,00 0

TREVI FIN 2,31 -1,18 2,33 2,39 4535

U UNICREDIT 4,63 -2,50 4,66 4,84 9021

UNICREDIT R 3,18 -1,31 3,16 3,33 6113

UNIONE IMM 0,45 -1,33 0,46 0,46 884

UNIPOL 3,91 -1,53 3,91 4,01 7582

UNIPOL P 2,00 -1,87 2,00 2,12 3890

V VEMER ELETTR 2,50 -3,47 2,54 2,56 4922

VIANINI IND 0,76 -1,16 0,76 0,77 1472

VIANINI LAV 1,53 -0,78 1,54 1,54 2984

VITTORIA ASS 4,96 -3,16 4,87 5,24 9428

VOLKSWAGEN 51,99 -4,04 52,60 55,88 101848

W WCBM30C27MZ0 7,23 -9,74 7,20 8,00 0

WCBM30C30MZ0 5,75 -16,46 5,67 6,90 0

WCBM30C33MZ0 4,33 -23,59 4,29 5,58 0

WCBM30C36MZ0 3,08 -10,44 3,08 4,00 0

WCBM30C40MZ0 1,65 -15,55 1,65 2,29 0

WCBM30C44MZ0 0,80 -18,46 0,81 1,37 0

WCBM30C48MZ0 0,40 -9,16 0,40 0,65 0

WCBM30C52MZ0 0,22 3,27 0,22 0,29 0

WCBM30P27MZ0 0,31 1,63 0,31 0,31 0

WCBM30P30MZ0 0,34 -0,51 0,34 0,34 0

WCBM30P33MZ0 0,44 6,71 0,40 0,44 0

WCBM30P36MZ0 0,65 16,96 0,52 0,64 0

WCBM30P40MZ0 1,21 11,39 0,94 1,21 0

WCBM30P44MZ0 2,37 12,22 1,85 2,35 0

WCBM30P48MZ0 3,99 12,82 3,29 4,00 0

WCBM30P52MZ0 5,98 10,73 4,90 6,00 0

WSGM30C30ST0 7,21 - 7,21 7,21 0

WSGM30C32ST0 6,15 - 6,15 6,15 0

WSGM30C35ST0 4,17 -16,42 4,19 5,09 0

WSGM30C37ST0 3,25 -10,71 3,29 3,81 0

WSGM30C40ST0 2,41 -12,10 2,43 3,18 0

WSGM30P27ST0 0,38 10,78 0,28 0,40 0

WSGM30P30ST0 0,60 12,74 0,50 0,59 0

WSGM30P32ST0 0,84 34,92 0,63 0,84 0

WSGM30P35ST0 1,22 8,05 0,97 1,20 0

WSGM30P37ST0 1,80 11,43 1,45 1,78 0

Z ZIGNAGO 8,44 -0,05 8,44 8,50 16367

ZUCCHI 6,50 3,33 6,29 6,34 12301

ZUCCHI RNC 4,29 - 4,29 4,29 8326


